
Da Begato a Sampierdarena, lungo i forti del Parco delle Mura di Genova -   Eos   Foto di ML© ‘020  

   
Lasciata l’auto, prima della piazzetta di Begato (260 m - pochi posti disponibili), si rimonta verso la chiesa, continuando a salire, fino ad ritrovare l’asfalto 

   
Si procede fino al crinale dove, incrociati i simboli Fie, è necessario � curvare a destra. Per tutto il bosco, le marcature rosse aiutano,  superando alcuni tornanti. 

     
    Quando la vegetazione dirada, si piega subito a sinistra per poi abbandonare la segnaletica e svoltare � ancora a sinistra su una labile traccia 

   
Verso Begato, c’è una vista privilegiata…                                                                Per fortuna, il vento freddo che ha accompagnato all’inizio del giro placa la sua 
                                                                                                                                 forza e la temperatura diventa quasi piacevole! 
 

  Foto singole della gita, in parte diverse da quelle qui presenti, alla corrispondente riga del link  http://www.cralgalliera.altervista.org/altre2020.htm       1 

NB: Info solo generiche, controllare prima le possibili  
variazioni e approfondire.   
Si declina ogni tipo di responsabilità! 

E' una gita  Non corta che si snoda su una distanza chilome-
trica niente affatto banale (14 km). Si è scelto lo sviluppo 
Begato - Sampierdarena per una serie di vantaggi oggettivi: 
1) parte dell'ascesa Begato - Fratello Minore NON è segnata, 
ma in salita, pur non essendo visibile  per un buon tratto, il 
forte è comunque un notevole riferimento con la sua mole. 
Differentemente, scendere dalla costruzione verso un non 
meglio precisato punto al limitare del bosco ha i suoi ovvi 
aspetti di complessità (ancora maggiori se fatti a fine 
escursione con magari poca luce ancora disponibile); 
2) la linea 272, soprattutto nei festivi, ha un numero limitato di 
corse; arrivare a Begato, dove non c'è quasi nulla, e magari 
attendere 45' per il bus è da evitare. Diversamente, nella zona 
di Piazza Pallavicini ci sono diversi punti di ristoro per fare 
passare l'attesa; 
3) un minor dislivello di 250 mt facilita il giro e lo rende fruibile 
ad un numero maggiore di interessati. 
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                                                                                                                                         Dopo un tratto ripido, il sentiero spiana 

   
 

   
            Un’impennata finale porta al forte (1h10 – 620 m) 

   
Con molta cautela, si entra dentro la struttura per scattare qualche foto                   Di fronte, spicca il poggio dove sorgeva il Fratello Maggiore, alto 644 m 
 
Informazioni aggiuntive (mappe, pannelli, notizie, etc. q. p.) sono disponibili solo per i soci iscritti alla Sezione Escursionismo Cral Galliera!          2 
Info http://www.cralgalliera.altervista.org/esc.htm  Foto gite http://www.cralgalliera.altervista.org/anno2019.htm     http://www.cralgalliera.altervista.org/anno2020.htm  



 
 

   
Dalla sua cima panoramica (10’), è ben evidente il Diamante,                                                               mentre, di lato, il Fratello Minore 

   
Invece che precipitare a valle dall’altro versante, si opta per la via normale, solo poco più lunga 

   
Ci si immette sulla strada di accesso normale per il Diamante (20’),  continuando  a scendere. Da destra arrivano i contrassegni Fie, prima trascurati (10’) 

   
Altri 10’  per il Forte Puin (507 m), dove, dopo 2h, sembra opportuno fare la pausa. 
Introduzione: I crinali a Nord di Genova sono presidiati da diverse fortificazioni che dominano dall’alto. L’escursione proposta tocca alcune di queste strutture con un 
itinerario inusuale, per questo ancora più interessante… 
Periodo migliore: dall'autunno alla primavera, evitando le giornate più fredde e/o brutte             3 
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   Al termine della sosta, si cammina verso il Forte Sperone  � 

   
L’enorme struttura viene lambita e le relative mura sono presenti per un buon tratto. Ora la bollatura Fie con i simboli geometrici è palese e chiara fino in fondo... 

   
Un apertura permette di vedere l’asfalto  (30’ - via del Peralto) ma si va avanti piegando a destra. In pochi metri c’è un bivio segnato  che potrebbe riportare a Begato 

   
Ignorata tale possibilità (più in alto a sinistra, il forte Begato che però non è visibile ), si perde quota fino a Fregoso (20’ - pure da qui, verso destra, per Begato). 
Dall’innesto, si va prima dritti e poi, da un bivio, a destra                      Vers. 3 
In estrema sintesi: Begato - Forte Fratello Minore – Fratello Maggiore – Forte Puin – zona forte Sperone – Fregoso - Garbo – Forte Crocetta – Belvedere - 
Sampierdarena                    4 



 
 

   
         Ad una successiva diramazione, si tiene la destra in discesa… 

   
…fino alla chiesa del Garbo (30’ – 196 m). Si devia a sinistra per 2 volte, sfiorando il museo dedicato alla storia e alla cultura della civiltà contadina, che pare chiuso 

   
Al successivo incrocio, si gira a destra e il tracciato affronta alcuni saliscendi 

   
 
NB: Accesso: Dal casello di Bolzaneto dell’A7, il veicolo percorre la strada verso Rivarolo e, da via Reta, affronta sulla sinistra via Maritano, fino alla chiesa di San 
Giovanni Battista. Qui si imbocca a sinistra una stretta rotabile fino a Begato (circa 6 km dall’uscita autostradale). Il ritorno all'auto da Sampierdarena è con i mezzi 
pubblici (linea 7 e 272).                   5 
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La zona in alcuni punti evidenzia una certa… trascuratezza! 

   
In 1h, spunta il Forte Crocetta (160 m) 

     
                          In alto, svetta il Forte Tenaglia �.   Continuando a calare, si perviene dalla frazione 

          6 
…Belvedere di Sampierdarena, con vista sul nuovo ponte. In successione, si rasenta la chiesa Ns Signora di Belvedere e, infine, il convento delle Suore Pietrine, 
sbucando in via Cantore. A destra, c’è Piazza Montano (40’ - tot. 3h rit.) e la linea 7, in 10’, transita da Piazza Pallavicini. Bisogna attendere 25’, per il 272 che riporta 
all’auto, e se ne approfitta comprando della focaccia e prendendo un caffè da un bar. Dopo, con il mezzo Amt, in 20’,si rientra a Begato (1h da piazza Montano con le 
pause). In definitiva: meteo ottimo, diff. E - +450 mt  -700 mt disl. - 5h tot. + le soste e tutte le visite ai ruderi - circa 14 km - Comodità di percorrenza media: quasi discreta 


